
ñQuando sembra tutto cancellato, allora 

parti per l'avventura: apriti la strada con 

coraggio. Quando ti sembrano cancella-

ti l'entusiasmo, la speranza, l'amore, 

questi tre sentimenti meravigliosi, allo-

ra parti per l'avventura con coraggio. 

L'avventura della vita. Questa vita, og-

gi, qui, con questi pesi. Questa materia 

con cui si costruisce il miracolo di una 

cattedrale di gioia.ò             B.P. 
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 Cari Lettori  
 

Eõ  terminato un anno che ha portato con s® i dolori e le sofferenze di una parte 

del mondo martoriata dalle guerre, dove le luci ed i colori del Natale che risplendono 

nelle nostre strade non arrivano, dove la speranza per la pace rappresenta il dono che 

questi popoli richiedono a gran voce.  La Luce di Betlemme, arrivata in città anche 

questõanno, ha parlato di pace e del coraggio che dobbiamo avere per raggiungerla, co-

raggio inteso come un valore non disgiunto dallõamore verso il prossimo. 

Anche Papa Francesco nel messaggio rivolto ai giovani in occasione del Giubileo 

della Misericordia ha affermato che òcrescere misericordiosi significa imparare ad 

essere coraggiosi nellõamore concreto e disinteressatoó. Ed ha aggiunto òVoi vi state 

preparando a diventare dei cristiani capaci di scelte e gesti coraggiosi, in grado di co-

struire ogni giorno, anche nelle piccole cose, un mondo di pace.ó 

  Ed ¯ al coraggio delle storie che raccontano il fare servi-

zio che dedichiamo questo numero.  Piccoli gesti di amore che 

mettono in discussione le nostre certezze, che richiedono il co-

raggio di ogni giorno, ma che uniti insieme contribuiscono a co-

struire un mondo di pace.  

   Buona lettura  

Mariateresa Marinosci  
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BREVE RIFLESSIONE SULLA òLUCE DELLA PACEó 
 

 

 Lõesperienza di attendere la Lu-

ce che arriva da Betlemme è stata mol-

to importante per me, non avevo mai 

avuto lõopportunit¨ di vivere quei mo-

menti così significativi per la vita di un 

credente, così intensi e allo stesso 

tempo rasserenanti.  

 Attendere è un atto importante, 

saper attendere lo ¯ ancora di pi½. Eõ 

lõessere consapevoli che qualcosa sta 

per accadere.  

 La nostra vita è piena di piccole attese: attende una donna la nascita del pro-

prio bimbo, attendono i genitori i figli allõuscita della scuola, attende un ammalato la 

cura prodigiosa che possa farlo guarire. Lõattesa della Luce ¯ molto di pi½. 

Quella fiammella è la vita nuova, è la nascita di Cristo, è il calore di un fratello e 

lõabbraccio di un amico. Eõ la speranza di una vita migliore, senza guerre senza ipocri-

sie né gelosie. 

 Arrivi in stazione con lõansia di chi pensa di essere in ritardo e poi ti accorgi 

che alcuni sono già lì ma altri ancora ne dovranno arrivare. Molti Adulti Scout, tanti 

Esploratori, qualche Lupetto, e tutti insieme anche se infreddoliti , felici di accoglie-

re quella fiammella che arriva da lontano.  

 Tutti insieme a riempire lõattesa con canti, preghiere e riflessioni. Eõ il  mo-

mento in cui ci si sente un unico corpo, ed ¯ in quel momento mentre lõaltoparlante 

della stazione ferroviaria ti esorta ad allontanarti dal binario....ecco, proprio  allora 

realizzi che lõattimo ¯ arrivato. Tendi cos³ le braccia quasi ad abbracciare la lanterna 

che sporge dal treno per accendere la tua che custodirai fino al rientro in sede con 

la speranza che rimanga accesa per sempre.  

 Bravi quei ragazzi che ogni anno, con gioia e fierezza  ci permettono di sentirci 

parte di quella immensa comunità cristia-

na che anela ad una sola ragione di vita: 

vedere in Dio la nostra Luce.                                                                                                                                                     

 

     Maria Lepore       

     Presidente  

     Centro Studi Scout óSan Giorgioó 
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Esperienza del Clan/Fuoco Logos del Ta/16 insieme ai Foulard Bianchi 

presso il centro Abfo  

 
 I dubbi iniziali, la paura di non essere abbastanza utili, il timore di non essere 

intraprendenti nell'imbastire una con-

versazione " che dico? Che faccio?", 

l'ansia di non conoscere i tratti e le ca-

ratteristiche dei senza tetto... questo 

scomodo bagaglio dalle forme indefinite 

con cui siamo arrivati, ha cambiato forma 

e dimensione progressivamente già dai 

primi minuti di attività. È bastato indos-

sare guanti, impugnare mazza e scopa, 

per sentirci utili. Una bella passata di 

pezza e quel centro accoglienza nottur-

no, si faceva sentire già casa. I Volontari 

Abfo hanno tracciato i contorni di questa realtà, segnando umilmente i traguardi che 

nel corso degli anni hanno contribuito ad aumentare la dignità degli assistiti. Nulla è 

al caso, regole, orari, possibilità, contatti, la Provvidenza poi si palesa in mille occa-

sioni. 

 Finalmente arriva l'ora di incontrare gli ospiti, abbiamo appena imparato che 

non si tratta di senza tetto; già, perché questa struttura un tetto ce l'ha ed esiben-

do all'ingresso il tesserino per un periodo di tempo stabilito hanno il diritto di dormi-

re al chiuso ed al caldo, loro sono i senza fissa dimora. Un bel sorriso e un sincero sa-

luto hanno spianato la strada ad una relazione,  brevi conversazioni inizialmente, poi 

fiumi di parole cantate, accompagnate dalle note di una chitarra, tavoli occupati con 

giochi di società chiacchiere, risate, contrassegnati da vincite e sconfitte,così come 

le storie di vita vissuta che i nostri amici iniziano a raccontare. Una bevanda calda ed 

un piccolo ristoro, riscaldano la se-

rata. È stato bello conoscere la re-

altà Fb, collaborare  uniti in una 

squadra a più colori, il bianco del 

manto della Madonna di Lourdes e 

la disponibilità e la passione di Ber-

nadette, con il nostro clan ed i vo-

lontari Abfo, dall'inizio alla fine. 

Vivere il servizio, sporcandosi le 

mani, insieme, a ... Taranto.  

 

Gruppo Taranto 16 Clan Logos 
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Un anno di servizio con coraggio. Clan òDELFINOó TA/5 
 

Il Centro Studi scout S.Giorgio ha domandato al Clan ò Delfinoò TA/5, lõimportanza 

del òfare servizio con coraggioó, realizzando le interviste di seguito riportate. 

 

 Unõattivit¨ di cui ci occupiamo ¯  fare 

servizio alla mensa della nostra parrocchia, 

dove ci rechiamo il sabato e la domenica. 

Siamo sempre in coppia e serviamo ai tavoli, 

mentre in cucina ci sono altri volontari. Alla 

fine del pranzo puliamo la sala . Come servi-

zio è abbastanza semplice, ma si vive molto, 

perché mangiare è una delle attività fonda-

mentali, magari conosci anche i lati di una 

persona, noti che si sente contenta di stare 

anche con altre persone, perché mangia in 

comunità, infatti la maggior parte di loro si conosce e conoscono anche i volontari con 

cui parlano, scherzano e ridono. Una domenica ho avuto unõesperienza molto forte; ¯ 

venuta una ragazza a pranzare che allõapparenza era vestita bene e a me sembrava 

una volontaria, invece, dopo mi sono reso conto che era li per il pranzo. Il punto è che 

mentre pranzava piangeva è questa cosa mi ha distrutto. Queste persone hanno in sé 

dei valori e ci danno delle testimonianze che noi non possiamo neppure immaginare.  

         Francesco.  

   

 Il servizio alla mensa è importante perché non è solo il porgere il vassoio ad 

una persona, ma farlo sentire accolto perch® magari quando cõ¯ la pioggia e loro en-

trano e hanno avuto una giornata difficile, li  accogli con un sorriso, una parola. Mi 

capita spesso di parlare con loro anche di calcio; è bello incontrarli per strada e fer-

marsi con loro per una chiacchiera.  

                                                                                          Davide.  

  

 Durante questõanno associativo abbiamo fatto servizio presso una associazione 

che accoglie i senza tetto per la notte e ultimamente accoglie anche le mamme con i 

bambini. La struttura che ospita queste persone è divisa in piani, al piano terra ci so-

no le donne, nel piano superiore ci sono gli uomini. Noi essenzialmente ci siamo occu-

pati di preparare latte caldo e biscotti e per intrattenerli abbiamo portato la chitar-

ra per animare la serata con canti e danze. La cosa più bella è stata ascoltare le loro 

storie e a noi ha fatto piacere che si siano confidati, anche perché i responsabili ci 

avevano avvisati che erano molto reticenti a parlare. La mattina abbiamo preparato la 

colazione e loro ci hanno chiesto di ritornare.    

                                                                                       Chiara.  
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A fine Novembre 2015 siamo 

andati, accompagnati dai nostri 

capi, a Manduria presso la sede 

dellõassociazioneó La Nostra Vo-

ceó, la quale successivamente ¯ 

stata chiusa.  Nella loro sede, i 

volontari dellõ associazione, si 

occupavano durante il giorno di 

alcuni disabili del loro territo-

rio. Grazie alla nostra capo Ro-

saria, che conosceva alcuni re-

sponsabili, abbiamo fatto servizio per un fine settimana. Questa esperienza è stata 

la scintilla che ci ha portati a fare tutto un percorso conclusosi con il fare servizio a 

Lourdes agli ammalati e ai pellegrini. A Manduria ci siamo occupati soprattutto di ani-

mazione, abbiamo fatto trascorrere un pomeriggio diverso a questi ragazzi,  diverse 

sono state le attività svolte: manuali e scenette.  Ricordo, in particolare, un ragazzo 

distrofico che faceva il DJ e aveva proprio in sede il suo impianto e ci siamo organiz-

zati in serata con tutti i ragazzi presenti in attività di ballo e canto. Per noi è stata 

una esperienza meravigliosa, anche perché alcuni di loro li abbiamo ritrovati anche a 

Lourdes.       

                                                                                                          Ivo .  

       

 Tutto il Clan 

questõanno ha accompa-

gnato gli ammalati con il 

treno bianco a Lourdes. 

Oltre agli ammalati 

cõerano anche i disabili, 

molti tra loro erano gio-

vani ed alcuni bambini. A 

Lourdes ho fatto servi-

zio òdi genereó, mi di-

spiaceva vedere soprat-

tutto i ragazzi stare 

male e spesso quando 

ero libero mi fermavo in 

loro compagnia e ascol-

tavo le loro storie. Que-

sta esperienza è stata molto forte, stare a Lourdes con loro e fare servizio con i 

miei amici ha rappresentato un momento molto importante che difficilmente dimenti-

cherò.                                                                                            Peppe 

                                                                                                                                             


